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La dottrina della contemplazione
Docente dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, Elisabetta Zambruno
dedica il saggio "Tra filosofia e mistica. Tommaso di Gesù", pubblicato dalla Libreria
Editrice Vaticana (pp. 231, € 15,00), allo studio del pensiero filosofico e mistico del
carmelitano scalzo spagnolo vissuto tra il 1564 e il 1627. Il saggio è in realtà una sil-
loge tratta con scrupolo filologico da diversi scritti di Tommaso, ma si presenta co-
me se fosse una piccola "summa" da lui stesso composta. Al centro della sua costru-
zione teologica viene individuata la dottrina della contemplazione che permette al-
l’uomo di giungere all’unione con Dio. Distinta in contemplazione acquisita, cioè
procurata dalla fatica umana, e in contemplazione infusa, cioè comunicata all’uomo
da Dio, essa è favorita dalla meditazione ed è comunque un atto dell’intelligenza
che senza ragionamento considera semplicemente la verità. Il libro si rivolge ad un
pubblico specializzato e, in particolare, a chi vuol approfondire il rapporto contem-
plazione-fede e il linguaggio dell’esperienza mistica. ANNA MARIA LOGLISCI

I LIBRI PIÙ VENDUTI

Coelho è primo, secondo Dennis
I libri più venduti della settimana
I PIÙ VENDUTI IN ASSOLUTO
1) COELHO, Il vincitore è solo (Bompiani) 2) DENNIS, Zia Mame (Adelphi) 3)
MAZZANTINI, Venuto al mondo (Mondadori)
NARRATIVA ITALIANA
1) Mazzantini, Venuto al mondo (Mondadori) 2) Camilleri, Gocce di Sicilia
(Mondadori) 3) Comencini, Quando la notte (Feltrinelli)
NARRATIVA STRANIERA
1) Coelho, Il vincitore è solo (Bompiani) 2) Dennis, Zia Mame (Adelphi) 3) Kinsella,
La ragazza fantasma (Mondadori)
SAGGISTICA
1) Nuzzi, Vaticano Spa (Chiarelettere) 2) Saviano, La bellezza e l’inferno
(Mondadori) 3) Travaglio - Gomez - Lillo, Papi (Chiarelettere).

Un libro di Raffaele Manduca ci
propone una prospettiva originale
dello sviluppo della Chiesa siciliana
durante i tre secoli dell’età
moderna e fino all’Unità d’Italia

Il chiostro dell’ex
Monastero dei
Benedettini a
Catania

La Chiesa siciliana
e la resistenza
all’Illuminismo

Arriva in questi giorni in libreria il vo-
lume di Raffaele Manduca, "Le chiese,
lo spazio, gli uomini" (Salvatore Scia-
scia editore). Anticipiamo ampi stral-
ci della premessa di Maurice Aymard 

MAURICE AYMARD
a ricchezza della docu-
mentazione archivisti-
ca siciliana per riformu-
lare ed approfondire al-
cune delle problemati-
che della storia della
Chiesa nell’isola merita

di essere definita eccezionale, nel sen-
so più forte della parola, perché non si
ritrova altrove, con la stessa intensità
e precisione, nell’Europa cattolica fra
Cinque e Settecento. Questa docu-
mentazione nasce dalle tensioni e dal-
le rivalità fra le forze politiche e spir-
tuali, fra le istituzioni e fra i ceti socia-
li, le famiglie e gli individui che si di-
sputavano il controllo dell’apparato
ecclesiastico, delle sue risorse, della
gerarchia complessa delle sue posi-
zioni di prestigio, ma anche della sua
autorità religiosa e della sua influenza
culturale sulla società. 

In particolare il Regno di Sicilia è
stato, durante questi secoli, lo Stato
europeo sottomesso alla successione
più densa di procedure di registrazio-
ne e descrizione. La Sicilia moderna è
diventata così, da un punto di vista
amministrativo, una sorta di "paradi-
so delle cifre": cifre che, se pure posso-
no essere sottomesse oggi ad elabora-
zioni statistiche (Raffaele Manduca,
usando i metodi dell’analisi post-fat-
toriale, ne dà un ottimo esempio),
vanno anche, e forse prima di tutto, af-
frontate ed interpretate nel contesto
della loro elaborazione e registrazione. 

Si tratta del prodotto di una cultura,
che dobbiamo capire dall’interno, che
cerca di acquisire una visione più
completa possibile dello spazio e del-
le sue risorse umane, materiali e sim-
boliche. Raffaele Manduca ha avuto
l’ambizione del tutto giustificata di
riappropriarsi di questa visione : "do-
ve sono, quanti sono? e chi sono", si
chiede, fissando come oggetto da stu-
diare "la quantità e la morfologia degli
impianti ecclesiastici, dagli edifici de-

L

stinati al culto divino fino agli uomini
e alle donne che vivono e informano la
Chiesa dall’interno".

Il punto di partenza, la Pianta elabo-
rata nel 1737 dal duca di Villarosa, ha
valore quasi strategico dopo un seco-
lo e mezzo di applicazione delle rifor-
me tridentine e di trasformazioni
profonde dell’economia e della società
siciliana, ed immediatamente prima
della ridefinizione critica del ruolo
della Chiesa, iniziata dall’Illuminismo
e portata a termine dall’Unità d’Italia.

Questa durata eccezionale (impor-
tante da segnalare oggi, cinquant’anni
dopo la pubblicazione del famoso ar-
ticolo di Fernand Braudel "Histoire et
sciences sociales: la longue durée",
permette di rivisitare una storia delle
istituzioni in modo del tutto diverso

dal passato, e dalla quale ci si aspetta
una risposta su due fenomeni opposti
come la continuità e il cambiamento.
Da una parte, le istituzioni mirano (e
riescono in parte) a modellare le deci-
sioni degli uomini, dall’altra devono
fare posto, a scadenze regolari, a delle
innovazioni più o meno profonde. So-
prattutto, le stesse istituzioni, come ci
ricorda Manduca, vengono in modo,
dichiarato o nascosto, appropriate e
strumentalizzate dai vari attori socia-
li, laici e religiosi.

Fra Chiesa e società vengono così
rinnovati e riattualizzati una serie di
legami e di interscambi, oltre che di
reti relazionali, che debbono essere
studiati e analizzati nella loro dimen-
sione locale su più generazioni. La
scelta di Raffaele Manduca di giocare,

seguendo la proposta di Bernard Lepe-
tit, su varie scale di analisi, gli per-
mette di sfruttare le risorse di queste
fonti. Tutto lo spazio dell’isola ci viene
così dato in un primo tempo nella sua
complessità e nelle sue differenze in-
terne. L’esempio delle tre diocesi di
Mazara, Catania e Agrigento permette,
dopo, di approfondire l’analisi a livel-
lo della circoscrizione ecclesiastica che
struttura in modo più durevole lo spa-
zio siciliano. Infine si sposta lo sguar-
do al livello locale, per mettere in evi-
denza e verificare le evoluzioni, le re-
sponsabilità e le strategie dei vari atto-
ri.

Raffaele Manduca ci propone così
una prospettiva originale dello svilup-
po della Chiesa siciliana durante i tre
secoli dell’età moderna e fino all’Unità

d’Italia. Essa contesta in modo con-
vincente la visione polemica dell’Illu-
minismo su una istituzione in declino
la cui fossilizzazione l’avrebbe con-
dannata a un’attegiamentto esclusiva-
mente negativo. L’autore sottolinea
con grande forza l’ampiezza dei cam-
biamenti  intervenuti e dei progressi
realizzati nell’organizzazione eccle-
siastica siciliana a partire dalla secon-
da metà del Cinquecento. Queste tra-
sformazioni mettono in evidenza il
modo in cui le decisioni tridentine so-
no state accettate e adattate, dagli at-
tori stessi, alla situazione particolare
dell’isola, e hanno permesso di rispon-
dere a una esigenza largamente senti-
ta di accesso ai sacramenti e di un rap-
porto più stretto, più vicino e più fami-
liare con la Chiesa, diffuso nella società
siciliana. La qualità stessa di questa
risposta permette di capire meglio
perchè la Chiesa isolana, minacciata a
partire della fine del Settecento nei
suoi privilegi e nelle sue prerogative,
sia stata capace di ricostituire, dalla
Restaurazione in poi, malgrado la con-
fisca da parte dello Stato di larga par-
te dell’asse ecclesiastico, un’autorità e
una presenza del tutto rinnovate.

Il grande merito di Raffaele Mandu-
ca è di proporci così della storia della
Chiesa siciliana una visione che riesce
a conciliare specificità isolana e inse-
rimento nel contesto europeo globale.
Il suo libro trova il suo giusto posto nel
rinnovamento profondo della storio-
grafia siciliana in atto nei due o tre
ultimi decenni.

MVOCABO LAR I O M

La dedica
non

si nega
a nessuno

MARIO GRASSO 

VITTORIA - La mitologia, gli artisti del
figurativo, rappresentano la vittoria con
la figura di donna alata che reca, a brac-
cia protese in avanti, una corona di fio-
ri o di alloro. La modernità è meno
sprecona e ricorre a una semplice ge-
stualità, affidata alla ostentazione del-
l’indice e del medio d’una mano alzata
a formare una V, segno, appunto, di vit-
toria. La psicanalisi accosta il concetto
di vittoria a quello dello "star sopra",
adombrandovi l’esito di una violenza,
ed è, comunque, ogni vittoria, un
trionfo da superamento, sia  come esi-
to di gara vinta, sia come conclusione di
una cruenta guerra. Ed ecco l’utopia
pacifista del "non vi siano vincitori né
vinti", proposizione inapplicabile alla
pratica quotidiana della vita, sia essa
quella dei giochi e dello sport sia di al-
tro e cruento genere. Come immagina-
re, per esempio, una giocata a carte,
una gara podistica o una partita di cal-
cio senza la vittoria di una delle parti
contendenti, quella più forte. O più for-
tunata. La vittoria sui troiani venne de-
dicata ad Apollo, dio distruttore di topi,
stando a quanto ci ha fatto sapere Ome-
ro. Certo, nella attualità, una celebra-
zione di vittoria dedicata a un topicida
lascerebbe quanto meno perplessi. La
radice di vittoria è nel latino victoria,
(dal verbo vincere). 

PRESIDENTE - "Il presidente ci rap-
presenta tutti", si sente affermare dai
soci di un club, o da un qualsiasi citta-
dino, che pur non avendo presidenti
di associazioni a rappresentarlo, sen-
tendosi fedele alla Costituzione repub-
blicana del proprio Paese, si ritiene rap-
presentato da chi ne è al vertice a pre-
siederla. È infatti un poco sovrana la fi-
gura di chi presiede una istituzione, in-
fima o grande che essa sia, pubblica o
privata. Il concetto di presidente, in-
somma s’incarna nella figura di chi, per
scelta democratica o per nomina del-
l’autorità competente per settore, vie-
ne chiamato ad assumere la responsa-
bilità di rappresentare una istituzione.
"Il presidente della squadra ha dedica-
to la vittoria al suo munifico sponsor".
Presidente deriva dal latino praesidens
/ dentis, participio di praesidere.

DEDICA - Ogni dedica è atto d’amore,
dimostrazione di gratitudine o di am-
mirazione, tributo d’onore. Sentimen-
ti che presuppongono qualche rappor-
to tra il dedicante e il dedicatario, come
per un messaggio del primo, in segno
di sdebitamento, o di omaggio onorifi-
co, quando non sia marpionesco gesto
per ottenere benevolenza. Chi ascolta
programmi musicali alla radio, sente
quanto sono frequenti le dediche ga-
lanti di canzoni da ragazzi a ragazze e
viceversa, così per chi va alla presenta-
zione di un libro, perché può acqui-
starlo chiedendo all’autore una dedica
da scrivere e firmare sul frontespizio
dell’opera. Dedica è spesso il dare per
nome al proprio figlio quello di un par-
ticolare santo, come il dedicare la vitto-
ria d’una squadra di calcio a chi l’ha fi-
nanziata o in qualche modo sostenuta.
Dedica deriva dal latino dedicare, che
significa "dire solennemente", compo-
sto com’è del verbo dicere (dire) prece-
duto dalla particella intensificante de.

«LOTTE RUBATE: OMAGGIO A TOTÒ RINDONE» UN LIBRO DI SALVATORE BONURA

La lotta per il riscatto e la terra ai contadini
In un’epoca in cui basta un ancheggiare velinesco
per essere eletti al Parlamento, come la più recen-
te cronaca insegna, leggere un libro dedicato a uno
dei primi e fra i più importanti sindacalisti del do-
poguerra, a un politico di razza che guidò la lotta
per la conquista delle terre, induce a riflettere, non
solo sulla odierna classe dirigente ma anche sul-
l’idea di politica come servizio. Un libro di storia,
ma pure una biografia che nella sua asciutta sem-
plicità vi innesta tutte le venature della più  com-
plessa storia d’Italia e soprattutto della Sicilia.
Lotte rubate: omaggio a Totò Rindone, di Salvato-
re Bonura, Edizioni Di Nicolò, racconta la vita e
l’impegno sindacale e politico di Totò Rindone,
dalla sua nascita a San Cono (1924) fino agli ulti-
mi giorni della sua vita, spesa per il popolo, che al-
l’epoca non era una categoria astratta, e per il so-
cialismo. 

Una intensa passione politica con cui contribuì

alla scrittura di quel pezzo di storia legato al riscat-
to dalle condizioni medievali dei contadini sicilia-
ni, tra la metà degli anni ’40 e i primi anni ’50, in-
sieme alla professione di un ideale di socialismo
che alla sua base aveva il marxismo più schietto e
un« concezione di società egualitaria, basata sul
lavoro. Tra i primi dirigenti del Pci, Rindone perso-
nificò il compagno leale, coraggioso, ligio agli im-
pegni assunti col partito e con la parola data, sia
con gli iscritti e sia con i dirigenti nazionali.

Fu anche uno fra i pochi a capire subito la spe-
cificità del vecchio Pci nei confronti di Mosca e pu-
re la diversità di questa parte della Sicilia che con
la mafia doveva fare i conti per il suo pesante
condizionamento allo sviluppo delle poche im-
prese della zona, come poi dimostreranno gli at-
ti parlamentari della Commissione antimafia nel
1992. Un osservatore acuto e dalle mille risorse,
come anche l’aneddotica dimostra, sia quella nar-

rata da Emanuele Macaluso, di cui nel libro è pre-
sente una intervista, e sia quell’altra tratta dai ri-
cordi dei sanconesi che con lui girarono i comuni
del Calatino per incitare i contadini alle lotte e al-
l’affermazione della legge Gullo.

Uomo sempre schivo, fu pure un dirigente lun-
gimirante e corretto che conquistò l’autentica sti-
ma, come dice Macaluso, di Li Causi e Togliatti.
Anche nel periodo del lento declino del Pci cata-
nese capì prima degli altri che era dannoso lascia-
re a se stessi il proletariato urbano e i quartieri po-
polari. E in questa fase, tra gli anni ’70 e gli anni
’80, importantissima, per indagare il ruolo di diri-
gente di Rindone, appare l’altra intervista a Pietro
Barcellona che gli riconosce meriti che ai nostri
giorni forse potrebbero essere determinanti per
ridare alla politica quel vecchio valore di servizio,
così come lui la riteneva e la praticava.

PASQUALE ALMIRANTEL’IMMAGINE DELLA COPERTINA

LA SICILIASABATO 3 OT TOBRE 2009

.33Cultura  società



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


